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Battesimo

di

Nicolò 
23 Marzo 2008
Pasqua di Risurrezione
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Riti di accoglienza

Accoglienza
Dio conosce da sempre questo bambino; da sempre l'ha chiamato a far parte del suo mistero. Ora pubblicamente trasmette questa chiamata adoperando le labbra dei genitori e della Chiesa intera.
Dichiarazione del nome
Celebrante:

Che nome date al vostro bambino?

Genitori:

Nicolò
Celebrante:

Per Nicolò che cosa chiedete alla Chiesa di Dio?

Genitori:

Il Battesimo.

Celebrante:

Cari genitori, chiedendo il Battesimo per vostro figlio, 

voi vi impegnate a educarlo nella fede, 
perché, nell'osservanza dei comandamenti, 

impari ad amare Dio e il prossimo, 
come Cristo ci ha insegnato. 
Siete consapevoli di questa responsabilità?

Genitori:

Sì.

Celebrante:

E tu, padrino, 

sei disposto ad aiutare i genitori 
in questo compito così importante?

Padrino:

Sì.
Segno di croce sulla fronte del bambino
Celebrante:

Nicolò,
con grande gioia la nostra comunità cristiana ti accoglie. 

In suo nome io ti segno con il segno della croce. 
E dopo di me anche voi, genitori e padrino, 

farete sul vostro bambino il segno di Cristo Salvatore.
Preghiera dei fedeli

Mediante la preghiera dei fedeli la Chiesa esercita autorevolmente il suo compito sacerdotale di intercessione per i battezzandi e per tutti gli eletti.
Celebrante:

Fratelli carissimi, invochiamo la misericordia 
di Cristo nostro Signore per questo bambino, 

chiamato alla grazia del Battesimo, 
per i suoi genitori, per il padrino e per tutti i battezzati. 
Preghiamo insieme e diciamo:

R. Ascoltaci, o Signore!

Lettore:

Perché questo bambino sia illuminato dal mistero della tua morte e risurrezione, rinasca a nuova vita e sia incorporato alla tua santa Chiesa: noi ti preghiamo.

Perché con la grazia del Battesimo e della Confermazione, diventi fedele discepolo e testimone del tuo Vangelo: noi ti preghiamo.

Perché da te guidato cammini in santità di vita e giunga alla vita eterna: noi ti preghiamo.

Perché i suoi genitori e il padrino gli diano, con il tuo aiuto, una chiara testimonianza di fede: noi ti preghiamo.

Perché tu custodisca sempre nel tuo amore la sua famiglia: noi ti preghiamo.

Perché tu ravvivi in noi la grazia del Battesimo: noi ti preghiamo.

Invocazione dei Santi

Non solo la Chiesa che milita sulla terra, ma anche la Chiesa gloriosa del cielo è chiamata dalla nostra preghiera a far coro con la nostra supplica.
Santa Maria, Madre di Dio,


prega per noi.

San Giovanni Battista,


prega per noi.
San Giuseppe,



prega per noi.
Santi Pietro e Paolo,



pregate per noi.
San Francesco



prega per noi.
San Nicola




prega per noi.
San Sabino

San Leucio,




prega per noi.
San Girolamo Emiliani


prega per noi.
Santi Cosma e Damiano


pregate per noi.
Santi tutti di Dio,



pregate per noi.
Orazione di esorcismo

Con questa preghiera il sacerdote, autorevolmente, allontana il male che fascia questa piccola creatura non perché direttamente colpevole, ma perché condizionata dalle pressioni del maligno.
Celebrante:

Dio onnipotente ed eterno, 
tu hai mandato nel mondo il tuo Figlio 
per distruggere il potere di satana, 
spirito del male, e trasferire l'uomo 
dalle tenebre nel tuo regno di luce infinita; 
umilmente ti preghiamo: 

libera questo bambino dal peccato originale, 

e consacralo tempio della tua gloria, 
dimora dello Spirito Santo.

Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:

Amen.
Unzione prebattesimale
L'unzione che il sacerdote fa sul petto dei battezzandi è un simbolo di lotta: richiama l'usanza degli antichi lottatori che si spalmavano di olio per sfuggire alla presa dell'avversario.
Celebrante:

Ti ungo con l'olio, segno di salvezza: 

ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, 
che vive e regna nei secoli dei secoli.

Assemblea:

Amen
Liturgia del sacramento
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Invocazione sull'acqua
Il sacerdote prega sull'acqua perché essa avvolga di nuovo ogni bambino come nell'utero materno, a simboleggiare la nuova nascita: e i battezzandi, immersi in essa, vi siano come sepolti per uscirne quasi come nati di nuovo.
Celebrante:

Fratelli carissimi, preghiamo Dio, Padre onnipotente, perché questo bambino rinasca alla nuova vita dall'acqua e dallo Spirito Santo.
Celebrante:

Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: 
hai creato l'acqua che purifica e dà vita.

Assemblea:
Gloria a te, o Signore!
Celebrante:

Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: 
hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, 
perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.

Assemblea:
Gloria a te, o Signore!

Celebrante:
Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: 
hai consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, 
perché noi tutti fossimo in te battezzati.

Assemblea:

Gloria a te, o Signore!

Celebrante:

Vieni con la tua potenza, o Padre, 
e santifica quest'acqua, perché in essa gli uomini, 
lavati dal peccato, rinascano alla vita nuova di figli.

Assemblea:

Ti preghiamo, Signore!

Celebrante:

Santifica quest'acqua, 
perché i battezzati nella morte e risurrezione di Cristo 
siano conformi all'immagine del tuo Figlio.

Assemblea:

Ti preghiamo, Signore!

Il celebrante, con la mano destra tocca l'acqua, e prosegue:
Celebrante:

Santifica quest'acqua, perché i tuoi eletti, 
rigenerati dallo Spirito Santo, 
entrino a far parte del tuo popolo.

Assemblea:

Ti preghiamo, Signore!

Celebrante:

Per il mistero di quest'acqua santificata dal tuo Spirito, 
fa' rinascere a vita nuova questo bambino, 
che tu chiami al Battesimo nella fede della Chiesa, 

perché abbia la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:

Amen.
Rinuncia a satana e professione di fede

Con questo rito si vuole dire il proprio no alle seduzioni del maligno e professare la propria fede. Nessuno è in grado da solo di fuggire al male e fare il bene. La Chiesa fa da scudo per chi sta per ricevere il battesimo e sostituisce alle influenze del mondo la forza positiva del popolo dei credenti.
Celebrante:

Cari genitori e padrino, 

il bambino che voi presentate sta per ricevere il Battesimo. 
Nel suo amore Dio gli darà una vita nuova 

e rinascerà dall'acqua e dallo Spirito Santo. 

A voi il compito di educarlo nella fede, 
perché la vita divina che riceve in dono 
sia preservata dal peccato e cresca di giorno in giorno.

Se dunque, in forza della vostra fede, 
siete pronti ad assumervi questo impegno, 
memori delle promesse del vostro Battesimo,rinunciate al peccato, 
e fate la vostra professione di fede in Cristo Gesù: 
è la fede della Chiesa nella quale vostro figlio viene battezzato.
Celebrante:
Rinunciate a satana?

Genitori e padrino:

Rinuncio.

Celebrante:

E a tutte le sue opere?

Genitori e padrino:

Rinuncio.

Celebrante: 

E a tutte le sue seduzioni?

Genitori e padrino:

Rinuncio.

Celebrante:

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?

Genitori e padrino:

Credo.

Celebrante:

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria vergine, 
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre?

Genitori e padrino:

Credo.

Celebrante:

Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Genitori e padrino:

Credo.

Celebrante:

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea:

Amen.
Battesimo

Ecco il momento decisivo: Dio adopera noi sua Chiesa per battezzare questa piccola creatura nel suo nome. Il popolo di Dio è invitato a ratificare la propria fede nel momento in cui l'acqua sacramentale scenderà sul capo: è nella nostra fede che questo bambino viene battezzato.
Celebrante:
Volete dunque che Nicolò riceva il Battesimo 

nella fede della Chiesa 

che tutti insieme abbiamo professato?
Genitori e padrino:
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Sì, lo vogliamo.
Celebrante:
Nicolò,
io ti battezzo 
nel nome del Padre

e del Figlio

e dello Spirito Santo.

Unzione con il sacro crisma

Il sacerdote unge con l'olio speciale, chiamato crisma, il capo del bambino battezzato, a significare che è consacrato come profeta, sacerdote e re, dentro il popolo di Dio e per il popolo di Dio.

Celebrante:

Dio onnipotente, 
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

ti ha liberato dal peccato 

e ti ha fatto rinascere 
dall'acqua e dallo Spirito Santo, 

unendoti al suo popolo; 

egli stesso ti consacra con il crisma di salvezza, 

perché inserito in Cristo, sacerdote, re e profeta, 

sia sempre membro del suo corpo per la vita eterna.

Assemblea:
Amen.

Consegna della veste bianca

Il sacerdote consegna la veste bianca, per alludere al suo essere rivestito di Cristo: questa santa livrea lo presenterà al pubblico come testimone, come lottatore capace di resistere con la forza di Cristo alla forza del maligno.

Celebrante:

Caro Nicolò sei diventato nuova creatura, 

e ti sei rivestito di Cristo. 

Questa veste bianca sia segno della tua nuova dignità: 

aiutato dalle parole e dall'esempio dei tuoi cari, 

portala senza macchia per la vita eterna.
Assemblea:
Amen.
Consegna del cero acceso

La candela, accesa al cero pasquale, è simbolo che la vita del battezzato è accesa alla stessa fiamma che è Cristo risorto, come lui capace di illuminare il mondo. È anche richiamo al futuro paradiso: la fiaccola ricevuta bisogna portarla al traguardo finale.

Celebrante:
Ricevete la luce di Cristo.
Celebrante:
A voi, genitori, e a te, padrino, 

è affidato questo segno pasquale, 

fiamma che sempre dovete alimentare. 

Abbiate cura che il vostro bambino,
illuminato da Cristo, viva sempre come figlio della luce; 

e perseverando nella fede, vada incontro al Signore che viene, 

con tutti i santi, nel regno dei cieli.
Rito dell'«Èffeta»

Il sacerdote allude qui a un miracolo di Cristo, che al sordomuto ha toccato le orecchie e le labbra, per indicare che i battezzati hanno una intelligenza nuova per capire e per ripetere la Parola di Dio.

Celebrante:
Il Signore Gesù, 
che fece udire i sordi e parlare i muti, 

ti conceda di ascoltare presto la sua parola, 

e di professare la tua fede, 
a lode e gloria di Dio Padre.
Assemblea:
Amen.

Preghiera del Signore

Ora viene solennemente consegnata la preghiera del «Padre nostro» al bambino battezzato che per la prima volta - attraverso le labbra della comunità - entra in possesso della grande formula di intercessione per il mondo.

Celebrante:
Fratelli carissimi,

questo bambino, rinato nel Battesimo,
viene chiamato e è realmente figlio di Dio. 

Nella Confermazione riceverà la pienezza dello Spirito Santo;
accostandosi all'altare del Signore
parteciperà alla mensa del suo sacrificio,
e nell'assemblea dei fratelli potrà rivolgersi a Dio 
chiamandolo Padre. 

Ora, in suo nome,
nello spirito di figli di Dio che tutti abbiamo ricevuto,
preghiamo insieme, come il Signore ci ha insegnato.
Assemblea:
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male.
Benedizione

La benedizione con cui il sacerdote congeda l'assemblea affida a tutti la missione di far vivere il sacramento appena celebrato nelle strade, nelle case, nella vita.

Celebrante:
Dio onnipotente, 

che per mezzo del suo Figlio, 
nato dalla vergine Maria, 

ha dato alle madri cristiane 

la lieta speranza della vita eterna per i loro figli, 

benedica la mamma qui presente; 

e come ora è riconoscente 
per il dono della maternità, 

così con suo figlio viva sempre 
in rendimento di grazie: 

in Cristo Gesù nostro Signore.
Assemblea:
Amen.
Celebrante:
Dio onnipotente, 

che dona la vita nel tempo e nell'eternità, 

benedica il papà di questo bambino;
insieme con la sua sposa sia per suo figlio 
il primo testimone della fede, 

con la parola e con l'esempio: 

in Cristo Gesù nostro Signore.
Assemblea:
Amen.

Celebrante:
Dio onnipotente, 

che ci ha fatto rinascere alla vita nuova 

dall'acqua e dallo Spirito Santo, 

benedica voi tutti; 

perché, sempre e dovunque, 

siate membra vive del suo popolo: 

in Cristo Gesù nostro Signore.
Assemblea:
Amen.

Celebrante:
E vi doni la sua pace Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ( 
e Spirito Santo.
Assemblea:
Amen.
Celebrante:
La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

Assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.










L'anno 2008,


il giorno 23 del mese di Marzo,


è stato battezzato da P. Pasquale De Ruvo





Nicolò




















di Michele


e di Maria Antonietta 


nato a           il giorno 


essendo padrino 





Il Parroco





_____________________





Città, data
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